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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 29 gennaio 2024, n. 11
D.G.R. 28 dicembre 2023, n. 1987 avente ad oggetto “DGR n. 736 del 16 maggio 2017 “Riorganizzazione 
della Rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati” - Modifiche ed integrazioni in ottemperanza 
al comma 3, lett. b) dell’art.8 quater del D. L.vo n.502/92”. ELENCO DELLE AGGREGAZIONI IN RETE DEI 
LABORATORI DI PATOLOGIA CLINICA PRIVATI ACCREDITATI a valere per l’anno 2024 - ATTO RICOGNITIVO.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE S.G.O.

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e 

delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la D.G.R. n. 2271 del 31.10.2014 di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione 

della Salute delle Persone e delle pari Opportunità e la conseguente ratifica con D.P.G.R. n.743 del 
12.11.2014 di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone 
e delle pari Opportunità;

• Vista la D.D. n. 9 del 20.04.2015 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
di Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle pari 
Opportunità;

• Visto il DPGR 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione;

• Vista la D.G.R. n. 322 del 07.03.2022 di conferimento delle funzioni di Direzione della Sezione Strategie 
e Governo del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 29 del 29/9/2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente del 
Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera”;

• Vista la D.G.R. n. 23 del 24.07.2023 di proroga incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo 
dell’Assistenza Ospedaliera – Gestione Rapporti Convenzionali;

• Visto il DPGR 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2021 n. 1466 recante l’approvazione della 
Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 7 marzo 2022 n.302 recante “Valutazione impatto di 
genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”;

• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 27 marzo 2023 n.383 recante “DGR n.302/2022 
“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa d’atto dei REPORT 
valutazione impatto di genere (VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio 
nuova fase sperimentale”;

• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2023 n.938 recante “DGR n.302/2022 “Valutazione 
di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera – 
Rapporti Convenzionali riceve la seguente relazione:
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La legge finanziaria per l’anno 2007 (L. n.296/2006) ha sancito l’obbligo per le Regioni di adottare un piano 
di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private accreditate con la finalità di migliorare 
l’efficienza delle strutture sanitarie mediante un maggiore utilizzo delle metodiche automatizzate.

Con Accordo Conferenza Stato – Regioni (rep. atti 61/CSR) del 23/03/2011 sono state emanate le prime 
Linee di indirizzo per la riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private accreditate al fine di 
incrementare l’efficienza delle strutture e l’uso ottimale delle risorse pubbliche.

Nello specifico, in riferimento alla soglia minima di attività il predetto Accordo prevede: “…Nei criteri di 
accreditamento dovrà essere prevista una soglia minima di attività, al di sotto della quale non si può riconoscere 
l’idoneità al riconoscimento di produttore accreditato e a contratto.
La soglia minima proposta come riferimento è di volume di attività di 200.000 esami di laboratorio 
complessivamente erogato/anno prodotti in sede e non tramite service.
Considerazioni diverse e più articolate andranno previste per i laboratori specialistici (ad esempio nei settori della 
microbiologia, dell’anatomia patologica, della genetica medica). Tale soglia minima dovrà essere raggiunta 
in tre anni di attività, partendo da un volume minimo di 100.000 esami di laboratorio complessivamente 
erogato/anno”.

In tale ottica, ed in perfetta conformità all’introdotto modello, la legge 133/2008, integrando il D.lgs. n.502/92, 
tra i criteri generali per l’accesso all’accreditamento istituzionale ha previsto all’articolo 8-quater, comma 3, 
lettera b) “…il criterio della soglia minima di efficienza che, compatibilmente con le risorse regionali disponibili, 
deve esser conseguita da parte delle singole strutture sanitarie”.

Considerato che il processo di riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia clinica, oltre ad un 
adempimento quale obbligo di legge, costituisce strumento di garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza 
nei confronti degli assistiti, nonché dei livelli occupazionali nei confronti delle strutture erogatrici, la Giunta 
regionale con Deliberazione n.736 del 16 maggio 2017 ha approvato un primo documento ad oggetto 
“Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati – Approvazione nuovo 
modello organizzativo”.

I Ministeri affiancati, in sede di verifica del successivo piano operativo (2016-2018), con riferimento alla rete 
Laboratoristica rilevavano nella seduta del 3 dicembre 2021 quanto di seguito riportato:

• “Tavolo e Comitato, continuano a registrare un rilevante ritardo nello stato di avanzamento del processo 
di aggregazione delle strutture laboratoristiche private. In ogni caso, in considerazione del emanando 
decreto ministeriale in materia di ripartizione alle regioni e province autonome di un contributo una 
tantum per gli anni 2021 e 2022 - teso a favorire il completamento dei processi di riorganizzazione della 
rete delle strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica 
di laboratorio, al fine dell’adeguamento agli standard organizzativi e di personale ai processi di 
incremento dell’efficienza, garantendo la soglia minima di 200.000 esami di laboratorio, o di 5.000 
campioni analizzati con tecnologia NGS — Tavolo e Comitato invitano la Regione Puglia a procedere 
secondo le modalità e le tempistiche indicate nell’emanando decreto ministeriale.”

Con nota del 13 luglio 2021, il Ministero della Salute richiedeva di fornire per ciascuna struttura contrattualizzata 
“i volumi delle prestazioni erogati e prodotti in proprio, i volumi di prestazioni acquistati in service da altri 
laboratori e/o volumi forniti in service ad altre strutture al fine di poter individuare i presidi pubblici e/o privati 
che ancora necessitano di aggregazioni in quanto non raggiungono la soglia minima di efficienza operativa 
fissata a 200.000 prestazioni prodotte in sede”.
Tanto si rendeva necessario anche in relazione all’art. 29, comma 3 del decreto legge 25 maggio 2021 
n.73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, con cui è stato imposto l’inoltro di 
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un cronoprogramma che sviluppi gli obiettivi associati ad una scadenza temporale, non successiva al 31 
dicembre 2022, per il raggiungimento del cosiddetto obiettivo di efficientamento della rete dei laboratori 
privati accreditati, che deve attestarsi a 200.000 prestazioni prodotte da ogni singola struttura.
Al fine del completamento del processo, da realizzarsi entro il 31 dicembre 2022, si trasmetteva il crono-
programma, anche con riferimento all’art. 29 co.3 del D.L. 25 maggio 2021 convertito con modificazioni dalla 
23 luglio 2021, n.106 (il cui finanziamento trova la fonte normativa nella Legge 17 dicembre 2021 n.215), con 
le azioni ed i tempi di progressiva realizzazione del processo di riorganizzazione, tenuto conto che non si era 
ancora concluso dopo la fase di transizione.

In attesa del completamento del Cronoprogramma concordato ed approvato nella tempistica e negli obiettivi, 
interveniva la L.R.n.30/2022, avente ad oggetto: “Assestamento e variazione di bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024” che, all’art.23 così disponeva: “Vista la conformazione 
morfologica della Regione Puglia che presenta un territorio lungo e densamente popolato solo in alcuni 
centri, con diverse realtà territoriali ubicate in zone disagiate e scarsamente popolate, il valore soglia di 
efficienza delle duecento mila prestazioni che le strutture private accreditate devono garantire ai fini della 
contrattualizzazione all’interno dell’aggregazione secondo il Modello A) è riferito alla aggregazione e non già 
alla singola struttura. 2. Le strutture che si evolvono o si sono già evolute verso il modello B1) mantengono 
i tetti di spesa già assegnati nel corso dell’anno 2022, a condizione che mantengano i requisiti organizzativi, 
fatte salve eventuali dimissioni per ragioni di limiti di età”.
La surrichiamata L.R. n.30/2022 veniva osservata da parte del Ministero della Salute giusta nota prot. n. 
DAR0001107-A-11-1-2023 con la previsione che la disposizione regionale si discosta dalla normativa statale 
sopra citata: “risulta violativa dei principi fondamentali posti dal legislatore statale nella materia concorrente 
della tutela della salute ai sensi dell’art.117, comma 3 della Costituzione, cui è da ascriversi il principio 
secondo cui la soglia di attività va riferita a ciascuna struttura sanitaria in ragione delle ripercussioni, in sede 
applicativa, che lo stesso principio ha in termini di efficienza del sistema, di ottimizzazione dell’utilizzo delle 
risorse strumentali, in termini di risparmio sui costi di gestione”.
Alla nota prot.n. DAR00011077-A-11-1-2023 dell’11.01.2023, ha fatto seguito il ricorso notificato il 30.01.2023 
con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha impugnato innanzi alla Corte Costituzionale l’art.23 della 
L.R.n.30/2022 per ritenuto contrasto con l’art.117, comma 3, della Costituzione, nonché con l’art.1 comma 
796 lett.o) della L.n.296/2006 e con l’art.29 del D.L. n.73/2021 (convertito in Legge n.106/2022) quali norme 
interposte.
A seguito della impugnativa innanzi alla Corte Costituzionale, il Consiglio Regionale, nel prendere atto della 
mancata costituzione da parte della Regione, procedeva ad abrogare l’art. 23 della L.R. n.30/2022, giusta art.6 
della L.R. n.9/2023 del 22/05/2023, prevedendo l’annullamento degli atti medio tempore eventualmente 
adottati.
Il 27 febbraio 2023 veniva pubblicato in G.U. l’art. 9-quinquies della L. n.14/2023, che disponeva: “all’art.29, 
comma 1, secondo periodo del decreto legislativo 25/05/2021, n.73, convertito con modificazioni, dalla 
L.23 luglio 2021, n.106 le parole “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2023”. Il 
differimento al 31/12/2023 del termine per il completamento del processo di efficientamento della rete 
laboratoristica pubblica e privata accreditata, rimaneva subordinato all’impegno delle singole Regioni (cfr. 
nota della Direzione Generale del Ministero della Salute del 26.04.2023) che dovevano manifestare la volontà 
di avvalersene, rimodulando l’applicazione del crono-programma già approvato dal comitato LEA (nel caso 
della Regione Puglia nella seduta del 06.05.2022).
Con nota prot. AOO_005/4156 del 29/05/2023, la Regione Puglia manifestava la volontà di avvalersi del 
differimento del termine per il completamento del processo di efficientamento della rete laboratoristica 
pubblica e privata accreditata, trasmettendo alla Direzione Generale del Ministero della Salute il time-
planning del nuovo crono- programma nel rispetto dell’art. 8-quater co.3 lett.b) del D.Lgvo. n.502/1992, 
dell’art.1, comma 796, lett. o) della L. 296/2006, dell’art.26 del Decreto Legge n.73/2021 convertito con legge 
n.106/2021 e, dell’accordo sancito in Conferenza Stato Regioni del 23.03.2011 rep. atti n. 61CSR.
In data 27.06.2023 il Comitato Permanente LEA approvava la proposta del nuovo crono-programma 
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raccomandando il rispetto del termine previsto dalla normativa (31.12.2023) per il definitivo raggiungimento 
degli standard (200.000 esami di laboratorio complessivamente erogati/anno prodotti autonomamente da 
ogni singola struttura in sede e non tramite service - e/o 5.000 campioni analizzati con tecnologia NGS).
Con DGR n.1987 del 28/12/2023, di conseguenza, la Regione Puglia deliberava che tutte le strutture dovevano 
portare a compimento, entro il 31.12.2023, il processo di riorganizzazione, nel rispetto della media dei 
dati prodotti nel biennio antecedente (31.12.2023) come risultanti dal proprio gestionale, considerando 
performanti rispetto alla soglia di efficienza indicata, i laboratori privati accreditati che producono ognuno 
autonomamente almeno 200.000 prestazioni, operando nel modello “A condizionato” (per i laboratori che 
produrranno autonomamente uti singulo almeno 200.000 prestazioni quale soglia minima di efficienza. In 
tale modello sono ricomprese anche le strutture che risulteranno sotto la soglia di efficienza nei limiti del 
10%) rispetto al limite delle 200.000 prestazioni uti singulo, ovvero quale Hub all’interno dell’aggregazione 
secondo il modello B1) o B2).
Nella stessa deliberazione la Regione Puglia disponeva di ritenere che la soglia minima di efficienza dev’essere 
mantenuta annualmente. In caso contrario, il laboratorio organizzato sotto forma di mod. A condizionato) 
dovrà confluire in una delle reti organizzate secondo il modello B1) o B2) presente nel proprio ambito 
provinciale, nel contempo, abrogava la previsione del modello aggregativo denominato con la lettera A) nella 
D.G.R. n.736/2017 in quanto non conforme alla normativa previgente, così come rappresentato dal Ministero 
e notificato alle singole aggregazioni con note del 04/05/2023.

Con D.L. n.215 del 30 dicembre 2023 all’art.4 co.8, il Governo ha decretato il differimento del termine 
finale, stabilendo: ”all’art.29, co.1 secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021 n.73, convertito con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106 in materia di incentivi al processo di riorganizzazione della 
rete dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, le parole “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti 
“31 dicembre 2024”.

La deroga introdotta dal D.L. n.215/2023 comporta la reviviscenza del modello preesistente riconducibile alla 
tipologia “A” richiamato nella DGR n.736/2017 che deve intendersi operante fino al 31.12.2024 e comunque 
nei termini del provvedimento di conversione in legge del D.L. n.215/2023.
Alle AA.SS.LL. è data la possibilità di sottoscrivere i contratti a valere per l’anno 2024, nel rispetto del 
provvedimento ricognitivo predisposto dalla Sezione Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera – 
Gestione Rapporti Convenzionali anche con le strutture private accreditate che risultano aggregate secondo 
la tipologia del modello “A” di cui alla DGR n.736/2017, fatta eccezione per quelle sotto-soglia così come 
espressamente indicato nell’Allegato A).
La DGR n.1924/2023 dispone che per le strutture già evolute o che si evolveranno verso il modello B1), 
si utilizzerà, in via transitoria, la stessa griglia già in uso per la valorizzazione delle strutture attualmente 
configurate come modello A) così come concordato con le OO.SS rappresentative della branca della medicina 
di laboratorio (PC) nella seduta del 13.12.2023.

Con provvedimento in corso di adozione, la Giunta Regionale ha preso atto di quanto previsto all’art.4 
comma 8 del DL n.215/2023, deliberando il differimento del per il processo di riorganizzazione della rete 
dei laboratori del Servizio sanitario nazionale al 31 dicembre 2024. Pertanto, si prevede il mantenimento 
dell’assetto previsto dalla DGR n.736/2017 fino al 31 dicembre 2024 con riferimento alla tipologia modello 
A), fatto salvi ulteriori provvedimenti legislativi a livello nazionale che autorizzino e legittimino il modello 
aggregativo di tipo A).

La soglia minima di efficienza non costituisce vincolo all’aggregazione per i Laboratori di patologia clinica delle 
Case di Cura accreditate che erogano anche prestazioni nei confronti di pazienti non ricoverati in quanto detti 
laboratori, oltre all’attività esterna, sono funzionali ed infungibili a garantire le attività correlate ai ricoveri. 
Tuttavia è fatta salva la facoltà per le Case di Cura di aderire alle aggregazioni con altri laboratori che non 
raggiungono la soglia di efficienza.
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Viste:

• la Determinazione dirigenziale n. 47 del 27/02/2023 con cui si è provveduto ad integrare la ricognizione 
già effettuata con la Determinazione dirigenziale n. 57 del 4/3/2019 e le successive Determinazioni 
dirigenziali n. 89 del 17/4/2019 e n. 149 del 27/6/2019 in ottemperanza alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 736/2017,

• le determinazioni dirigenziali n. 66 del 09/03/2020, n.69 del 04/03/2021, n. 394 del 27/12/2021 e n. 
43 del 24/02/2022 ricognitive delle aggregazioni costituitesi e il modello organizzativo scelto, oltre al 
dettaglio delle strutture che compongono le singole aggregazioni, in virtù delle nuove dichiarazioni 
rese da parte dei laboratori di Patologia clinica, in conformità alla DGR n.1987/2023 ed alla previgente 
regolamentazione di cui alla DGR n.736/2017;

Atteso che il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera-Rapporti Convenzionali deve procedere 
alla ricognizione annuale delle aggregazioni costituitesi e del modello organizzativo scelto;

Sono pervenute a questo Servizio, nella concitata fase della regolamentazione sopravvenuta, richieste 
riguardanti:

• la costituzione di nuove aggregazioni in rete da parte dei Laboratori di patologia clinica accreditati;
• la fuoriuscita da alcune aggregazioni da parte di alcuni laboratori di analisi e l’ingresso in altre reti;
• la fuoriuscita da alcune aggregazioni da parte di alcuni laboratori di analisi con costituzione di nuove 

Reti;
• il passaggio, da parte di alcuni laboratori di analisi, dal modello “A” al modello “A condizionato” e al 

modello “B1”.

Al fine di aggiornare la ricognizione già effettuata con Determinazione dirigenziale n. 47 del 27/02/2023, 
si propone di recepire il quadro sinottico allegato contenente la situazione evolutiva delle aggregazioni 
costituitesi e dei modelli organizzativi scelti, oltre al dettaglio delle strutture che compongono le singole 
aggregazioni, in virtù delle nuove dichiarazioni rese da parte dei rappresentanti legali dei laboratori di 
Patologia clinica a valere per l’anno 2024.

Il presente provvedimento costituisce atto ricognitivo quale presupposto per la definizione della 
contrattualizzazione delle strutture private accreditate, fermo restando l’obbligo di verifica del raggiungimento 
del valore soglia da parte delle singole AASSLL. La qualificazione di soggetto accreditato attribuisce lo “status” 
di potenziale erogatore di prestazioni con oneri a carico del SSN. Compete ai DD.GG. delle AA.SS.LL., nell’ambito 
della loro piena autonomia, stabilire il potenziamento e/o il depotenziamento delle prestazioni da acquistare 
in conformità alla L.R.n.32/2001.

La documentazione è agli atti di questa Sezione.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n.679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/03 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato regolamento 
UE”.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento espletata dal Dirigente Servizio Strategie 

e Governo dell’Assistenza Ospedaliera;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

1. di prendere atto di quanto trasmesso dai rappresentanti legali dei Laboratori di Patologia clinica in merito 
alle nuove aggregazioni in Rete nel rispetto dei modelli organizzativi previsti dalla DGR n.1987/2023 e 
dalla DGR n.736/2017 limitatamente alla tipologia mod. “A”. Quest’ultima fino al 31.12.2024 in vigenza 
del DL n.215/2023 e della successiva riconversione in legge;

2. di approvare il quadro sinottico allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento, contenente la ricognizione delle aggregazioni costituitesi e del modello organizzativo 
scelto, con il dettaglio delle strutture che compongono le singole aggregazioni;

3. di stabilire in conformità alla DGR n.1924/2023 che per le strutture già evolute o che si evolveranno 
verso il modello B1), si utilizzerà, in via transitoria, la stessa griglia già in uso per la valorizzazione delle 
strutture attualmente configurate come modello A) così come concordato con le OO.SS rappresentative 
della branca della medicina di laboratorio (PC) nella seduta del 13.12.2023;

4. di stabilire che il presente provvedimento costituisce atto meramente ricognitivo quale presupposto 
per la definizione della contrattualizzazione delle strutture private accreditate, fermo restando l’obbligo 
di verifica del raggiungimento e mantenimento del valore soglia da parte delle singole AA.SS.LL.;

5. di notificare a cura del Servizio proponente il presente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali della 
Regione ed alle Associazioni di categoria S.Na.Bi.L.P., ANISAP – Puglia, CO.R.S.A., LANAP, Confindustria 
– Puglia, Confcommercio;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in al Presidente della Regione Puglia;
g) Il presente atto, composto da n°9 facciate, è adottato in originale. 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.
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Firmato digitalmente da:

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera-Gestione 
Rapporti Convenzionali
Vito Carbone

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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